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CONSIGLIO DI CLASSE 5^ A
	N.
	MATERIA
	DOCENTE/I

	 1
	RELIGIONE CATTOLICA
	
	

	 2
	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	
	

	 3
	LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE)
	
	

	 4
	STORIA 
	
	

	 5
	FILOSOFIA
	
	

	 6
	MATEMATICA
	
	

	 7
	FISICA
	
	

	 8
	STORIA DELL’ARTE
	
	

	 9
	DISCIPLINE PITTORICHE
	
	

	10
	LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE
	
	

	11
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	
	

	12
	SOSTEGNO
	
	

	13
	SOSTEGNO
	
	

	14
	COORDINATORE DI CLASSE
	
	

	15
	DIRIGENTE SCOLASTICO
	Prof. Trecca
	Giuseppe


CONSIGLIO DI CLASSE 5^ B
	N.
	MATERIA
	DOCENTE/I

	 1
	RELIGIONE CATTOLICA
	
	

	 2
	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	
	

	 3
	LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE)
	
	

	 4
	STORIA 
	
	

	 5
	FILOSOFIA
	
	

	 6
	MATEMATICA
	
	

	 7
	FISICA
	
	

	 8
	STORIA DELL’ARTE
	
	

	 9
	DISCIPLINE GRAFICHE
	
	

	10
	LABORATORIO DI GRAFICA
	
	

	11
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	
	

	12
	COORDINATORE DI CLASSE
	
	

	13
	DIRIGENTE SCOLASTICO
	Prof. Trecca
	Giuseppe


CONSIGLIO DI CLASSE 5^ C
	N.
	MATERIA
	DOCENTE/I

	 1
	RELIGIONE CATTOLICA
	
	

	 2
	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	
	

	 3
	LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE)
	
	

	 4
	STORIA 
	
	

	 5
	FILOSOFIA
	
	

	 6
	MATEMATICA
	
	

	 7
	FISICA
	
	

	 8
	STORIA DELL’ARTE
	
	

	 9
	DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE
	
	

	10
	DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN
	
	

	11
	LABORATORIO DI ARCHITETTURA
	
	

	12
	LABORATORIO DEL DESIGN
	
	

	13
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	
	

	14
	SOSTEGNO
	
	

	15
	COORDINATORE DI CLASSE
	
	

	16
	DIRIGENTE SCOLASTICO
	Prof. Trecca
	Giuseppe


ELENCO ALUNNE/I CANDIDATE/I

	
	COGNOME            
	NOME

	 1
	
	

	 2
	
	

	 3
	
	

	 4
	
	

	 5
	
	

	 6
	
	

	 7
	
	

	 8
	
	

	 9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
	
	

	21
	
	

	22
	
	

	23
	
	

	24
	
	

	25
	
	

	26
	
	

	27
	
	

	28
	
	

	29
	
	


INTRODUZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

Tre anni fa la Regione Puglia, nel processo annuale  di sistematizzazione e ampliamento dell’Offerta Formativa, ha aggregato il Liceo Artistico “Perugini” al Liceo Classico “V. Lanza”, arricchendo il nostro territorio con un nuovo grande istituto: il Liceo classico e artistico “Lanza-Perugini”.

È nata, così, una scuola che unisce sapientemente il “cuore antico” del Lanza, con la “giovinezza artistica e creativa” del Perugini.

Questo nuovo grande Liceo, che sta definendo la sua nuova identità, si profila certamente come il “polo della bellezza”: la bellezza della cultura classica e umanistica, coniugata con la bellezza dell’arte, declinata in tutte le forme della modernità.

          La “giovinezza” del Liceo Artistico “Perugini”, la cui istituzione è dell’anno scolastico  2010/11, in seguito al riordino dell’Istruzione Superiore, rappresenta l’intento della città di Foggia di porsi alla pari delle altre città italiane dotandosi di una scuola di qualità,che facesse emergere lo spessore artistico e l’originalità creativa degli studenti rendendoli competenti nella progettualità nell’ambito delle arti. 

L’impianto degli studi trova sempre, con il contributo essenziale delle materie umanistiche, oltre a quelle artistiche di settore, le caratteristiche della sua formazione completa, flessibile, culturalmente ampia, in grado di fare delle nostre studentesse e dei nostri studenti, delle ragazze e dei ragazzi capaci di superare qualsiasi prova successiva: di studio, di vita e di lavoro.

Il Liceo Artistico “Perugini” a partire dal 1° settembre 2012, data di insediamento dello scrivente alla sua guida, ha guadagnato ulteriori opportunità culturali all’interno della città di Foggia. La prestigiosa Aula Magna del Liceo classico “Lanza”, dotata di 320 posti a sedere, è lo scenario privilegiato della scuola, dove giunge a compimento la straordinaria creatività delle studentesse e degli studenti che, con estemporanee di pittura o con la presentazione di video da loro prodotti o con la rappresentazione di pièces teatrali o personali “cantine musicali”,  sviluppano una straordinario entusiasmo artistico di estremo valore nella società odierna. 

Quella stessa Aula si è ormai consacrata come uno dei principali luoghi del pensiero cittadino, meta obbligata per tutti gli artisti, i registi, gli scrittori e gli intellettuali che transitano per la città di Foggia o che sono direttamente chiamati dalla nostra scuola. Ognuno di loro, ormai, ama il bagno di folla tra l’entusiasmo e l’intelligenza dei nostri alunni abituati, adesso, ad ascoltare e a misurarsi con tutti i principali modelli di pensiero liberamente circolanti nel nostro Paese e oltre.   

L’Offerta Formativa dei quattro indirizzi attivi del Liceo Artistico “Perugini”, Arti Figurative, Grafica, Architettura e Ambiente, Design del gioiello, trova nelle Aule di progettazione e nei Laboratori di Indirizzo i luoghi dove l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica si esplica con padronanza di linguaggi e di tecniche relative, sempre al passo coi tempi.

   Il mondo moderno, però, è governato dalla matematica e dalle scienze e comunicato nella Lingua inglese e per questa ragione, la nostra scuola, negli ultimi anni, ha voluto porsi all’avanguardia anche nel mondo delle tecnologie multimediali. Lavagne interattive disseminate nelle classi e nei laboratori, aule multimediali attrezzate, laboratori di informatica e il laboratorio linguistico consentono, all’attuale Liceo Artistico “Perugini”, di guardare con serenità alla sfida della modernità, nella certezza di attrezzare i propri ragazzi di tutti gli strumenti che il mondo contemporaneo, sempre più concorrenziale e globalizzato, richiede necessariamente.

Il Liceo Artistico “Perugini”, in ogni caso, rimane la principale “fabbrica” dalla quale escono studenti pronti non solo ad applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico – scultoree, architettoniche e multimediali nell’ambito della prosecuzione dei loro studi di Formazione Superiore, ma anche professionalità e talenti operanti in Europa e nel mondo,  e questa scuola intende continuare a svolgere, sine die, questa sua antica “mission”.  

Il Dirigente Scolastico

   Prof. Giuseppe TRECCA

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

breve “storia” della classe e sua valutazione basata sulle relazioni dei singoli docenti

Percorso scolastico dei candidati

	
	CANDIDATA/O
	IV
	V
	I
	II

	 1
	BIANCHI MARIO
	Promosso/non promosso/ Promosso con debito in …
	Promosso/non promosso/
Promosso con debito in …
	Promosso/non promosso/
Promosso con sospensione di giudizio in …
	Promosso/non promosso/
Promosso con sospensione di giudizio  in …

	 2
	
	
	
	
	

	 3
	
	
	
	
	

	 4
	
	
	
	
	

	 5
	
	
	
	
	

	 6
	
	
	
	
	

	 7
	
	
	
	
	

	 8
	
	
	
	
	

	 9
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	

	19
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	

	21
	
	
	
	
	

	22
	
	
	
	
	

	23
	
	
	
	
	

	24
	
	
	
	
	

	25
	
	
	
	
	

	26
	
	
	
	
	

	27
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Le materie del curriculum – I programmi
	DISCIPLINA

	Andamento didattico-disciplinare

	

	Frequenza delle lezioni

	

	Orario annuale delle lezioni (33 settimane x ore settimanali di lezione)

	

	Tipologie di verifiche effettuate

	[ ] Interrogazioni orali formali

[ ] Verifiche scritte in classe

[ ] Esercitazioni scritte a casa

[ ] Relazioni su argomenti

[ ] Test

[ ] Altro

Simulazioni terza prova:



	Profitto e rendimento scolastico

	

	Svolgimento del programma (argomenti e contenuti a parte. Vengono indicati sinteticamente i tempi, le linee guida e gli obiettivi)

	

	Attività parascolastiche attinenti alla materia (Iniziative a cui la classe ha partecipato, dentro e fuori la scuola, anche negli anni precedenti)

	

	Attività e corsi di sostegno/recupero

	


ALLEGATI
1. Programmi di tutte le materie

2. Criteri di verifica e valutazione

3. Criteri di valutazione della condotta

4. Criteri di attribuzione del debito e del credito scolastico e formativo

5. Simulazione della terza prova (testi)
Criteri di verifica e di valutazione
Il Collegio dei Docenti ha riconfermato i seguenti criteri di verifica e di valutazione ai fini della determinazione dei giudizi e dei voti:
· la valutazione dovrà essere il risultato della formulazione dei giudizi e della determinazione dei voti, questi ultimi definiti sulla scala numerica della docimologia istituzionale, da 1 a 10, come stabilisce la normativa vigente; 

· Il voto viene espresso attraverso un numero intero.
La corrispondenza tra voti e giudizi, pertanto, sarà la seguente:
	Voto
	Giudizio  sintetico e descrizione dei livelli
	Livello delle competenze per la certificazione
	Intervento a sostegno dei risultati

	da 1,00
 a 2,00
	nulla
	· Conoscenza nulla degli argomenti

· Competenza assente.
	
	Recupero 

	da 2,00
 a 3,00
	Gravemente

insufficiente
	· Conoscenza assai scarsa degli argomenti, con gravi fraintendimenti

· Competenza inadeguata nello sviluppare analisi coerenti e nel procedere ad applicazioni

· Abilità assai limitata di sintetizzare ed esporre argomenti
	
	Recupero 

	da 3,00
 a 4,00
	insufficiente
	· Conoscenza lacunosa degli argomenti

· Competenza carente nello sviluppare analisi e nel procedere ad applicazioni corrette

· Abilità inadeguata di sintetizzare ed esporre argomenti
	Non raggiunto
	Recupero 



	da 4,00
a 5,00
	mediocre
	· Conoscenza solo parziale degli argomenti

· Competenza approssimativa nello sviluppare analisi e nel procedere ad applicazioni corrette

· Abilità incerta di sintetizzare ed esporre argomenti
	Non raggiunto
	Recupero 

	da 5,00
a 6,00
	sufficiente
	· Conoscenza degli argomenti nei loro aspetti essenziali

· Competenza nello sviluppare analisi pertinenti e applicazioni corrette.

· Abilità di sintetizzare ed esprimere in modo corretto e lineare gli argomenti
	Base
	Consolidamento 

	da 6,00
a 7,00
	discreta
	· Conoscenza degli argomenti nei nuclei essenziali e nelle loro articolazioni

· Competenza nello sviluppare analisi puntuali ed applicazioni funzionali

· Abilità di sintetizzare ed esprimere in maniera appropriata e articolata gli argomenti
	Intermedio
	Consolidamento 

	da 7,00
a 8,00
	buona
	· Conoscenza degli argomenti con completezza di dati specifici e contestuali.

· Competenza nello sviluppare ampie analisi in modo corretto e controllato

· Abilità di elaborazione autonoma di sintesi e valutazioni e di esprimerle in modo puntuale e personale
	Avanzato


	Consolidamento/
Approfondimento 

	da 8,00
a 9,00
	ottima
	· Conoscenza ampia degli argomenti e comprensione completa

· Competenza nello sviluppare analisi complesse in modo corretto e controllato  

· Abilità di elaborazione autonoma di sintesi e valutazioni e di esprimerle in modo puntuale e personale e critica
	Avanzato
	Approfondimento Potenziamento

	da 9,00
a 10,00
	lodevole
	· Conoscenza degli argomenti con completezza di dati specifici, contestuali.

· Competenza nello sviluppare analisi complesse in modo controllato e autonomo

· Abilità di elaborare sintesi e valutazioni documentate, personali e critiche
	Avanzato
	Approfondimento Potenziamento


Tabella di valutazione del comportamento
	Voto
	Comportamenti

	10/10


	· Comportamento sempre corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto

· Interesse vivace, impegno serio e costante; partecipazione attiva e propositiva al dialogo educativo e all’attività didattica

· Collaborazione attiva e costruttiva con tutte le componenti della scuola

· Consapevolezza del proprio dovere; rispetto della puntualità e delle consegne; frequenza assidua 

	9/10


	· Comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto

· Interesse, attenzione e partecipazione buoni

· Frequenza costante, buona puntualità, rispetto delle consegne

· Atteggiamento di rispetto e sostanziale collaborazione con tutte le componenti della scuola

	8/10


	· Comportamento corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto

· Interesse ed attenzione discreti; partecipazione non particolarmente attiva e propositiva

· Sostanziale ma non sempre adeguato rispetto delle consegne e della puntualità (assenze saltuarie…)

· Atteggiamento non particolarmente collaborativo con le varie componenti della scuola

	7/10
	· Comportamento non del tutto corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto, in presenza di richiami e note disciplinari di lieve entità.

· Interesse e partecipazione discontinui

· Non costante rispetto delle consegne (compiti non svolti …)

· Scarsa puntualità (ritardi), discreto numero di assenze.

	6/10
	· Comportamento poco corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto (congruo numero di richiami, note e sanzioni disciplinari di lieve entità)

· Interesse ed attenzione scarsi e discontinui; partecipazione passiva

· Superficiale consapevolezza del proprio dovere e saltuario rispetto delle consegne

· Non rispetto della puntualità (ritardi ) e della frequenza (elevato numero di assenze)

	5/10
	· Frequenza inferiore ai ¾ dell’orario annuale personalizzato in mancanza di motivate deroghe (cfr. il DPR n 122 del 22/06/09 art. 14 c. 7)

· Comportamenti di particolare gravità per i quali sono previsti sanzioni disciplinari in base al Regolamento di disciplina in vigore nell’Istituto.

· In sede di scrutinio finale l’attribuzione del cinque in condotta comporta la non ammissione al successivo anno di corso o agli esami conclusivi del ciclo, scaturisce da un attento e meditato giudizio del Consiglio di Classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità per i quali siano state  comminate sanzioni che abbiano comportato l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica e dopo aver accertato che, anche a seguito di tali sanzioni, non si dimostrino apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e maturazione


IL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO 

In presenza di un quadro generale positivo, il Consiglio di classe formula il giudizio di promozione, quindi assegna allo studente il punteggio di credito. Il credito scolastico viene assegnato in base alla tabella ministeriale, come definito dal DM n. 99 del 16 Dicembre 2009 e l’art.1 del D.M. n. 49 del 24 febbraio 2000 relativo ai crediti formativi (tabella di seguito allegata).

INTEGRAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

La somma totale dei crediti (max 25 punti) presenta questa ripartizione.

	Media dei voti
	

Credito scolastico (Punti)

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	 9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione oltre la media dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 

Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

Il voto di condotta, secondo quanto stabilito dalla O.M. 40 art. 2 dell’ 8/4/09, incide sulla determinazione del credito scolastico e concorre alla determinazione del credito scolastico, perché fa media con i voti di profitto, così anche il voto di Scienze motorie e sportive (C.M.n.10/09).

La Religione cattolica non fa media, ma il docente di religione, con gli altri insegnanti, attribuisce il punteggio per il credito scolastico (art.6 del Regol. di attuativo 13/03/09) e per la condotta.

IL CREDITO FORMATIVO 
  
I Consigli di Classe decidono ogni singolo caso sulla base del D.M. 49 del 24/02/00, che, tra l’altro, sottolinea la necessità di una “rilevanza qualitativa” delle esperienze. Si considerano qualificanti quelle esperienze legate alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e sociale, in relazione ai seguenti punti: 
Attività o esperienze che danno luogo all’acquisizione di crediti formativi
· Certificazioni linguistiche e informatiche

· Corsi di lingue frequentati in Italia con certificazione riconosciuta dal M.I.U.R. e/o dalla Regione

· Corsi di lingue frequentati all’estero con certificazione prevista dalla C.M. 117 del 14/04/00

· Certificazioni linguistiche internazionali (P.E.T.  – F.C.E. – D.E.L.F. ecc.)

· Certificazioni informatiche (Patente Europea del Computer ECDL –Common User, Advanced
N.B. I titoli conseguiti nei due anni del ginnasio possono essere valutati, una sola volta, in I Liceo.
· certificazioni culturali

· Diploma di Conservatorio o sua regolare frequenza
· Meriti artistici: sono valutabili meriti riconosciuti nel campo artistico e musicale con attestati delle Istituzioni previste 
                            

· certificazioni sportive

· Attività sportiva e/o disciplina artistica a livello agonistico 

· Partecipazione a corsi di carattere sportivo promossi dall’USR/UST o dal CONI/UISP con conseguente attestato di superamento del corso 

· attività educative

· attività continuativa di assistenza e volontariato opportunamente certificata da Enti e Associazioni, laiche e religiose (Caritas, Croce Rossa, associazioni parrocchiali…)
· scoutismo praticato con frequenza per tutto l’anno scolastico

· attività interne alla scuola

· partecipazione, con risultati significativi, a percorsi di eccellenza (Concorsi letterari, Certamina, Olimpiadi di matematica…)

· regolare frequenza di progetti POF e PON;
· partecipazione  alle attività culturali interne e\o promosse dalla scuola (conferenze e convegni, laboratori teatrali, musicali, di giornalismo, sottoscrizioni di abbonamenti a spettacoli teatrali, cinematografici, musicali…)

· fattiva collaborazione alla realizzazione di eventi significativi per la scuola (Incontri extravaganti; Telethon, Lanzinfesta, Giorno della memoria…) 
La partecipazione alle attività interne della scuola deve avere carattere non occasionale e deve essere certificata dal docente di riferimento dell’attività stessa.
Nota: i certificati valgono per un anno dalla data di emissione. L’alunno/a chiederà alla scuola – entro e non oltre il 15 maggio 2014 - il riconoscimento del credito formativo, consegnando le certificazioni e\o gli attestati in suo possesso. 
Per l’attribuzione del punteggio, il Collegio dei Docenti, nei margini di autonomia scolastica, ha specificato le tabelle ministeriali secondo  i seguenti criteri: 
	V Liceo

	Voto di consiglio anche in una sola materia
	
	pt. 4
	Non si ha diritto all’attribuzione del credito formativo (Normativa)

	M = 6
	4 - 5
	

	6,00
	minimo della fascia di credito
	pt. 4
	

	6 < M ≤ 7
	5 - 6
	

	6,01 / 6,50
	minimo della fascia di credito
	pt. 5
	pt. 1

	6,51 / 7,00 
	massimo della fascia di credito
	pt. 6
	(*)

	7 < M ≤ 8
	6 - 7
	

	7,01 / 7,50
	minimo della fascia di credito
	pt. 6
	pt. 1

	7,51 / 8,00
	massimo della fascia di credito
	pt. 7
	(*)

	8 < M ≤ 9
	7 - 8
	

	8,01 / 8,40
	minimo della fascia di credito
	pt. 7
	pt. 1

	8,41 / 9,00
	media della fascia di credito
	pt. 8
	(*)

	9 < M ≤ 10
	9
	

	9,01 / 10,00
	massimo della fascia di credito
	pt. 9
	(*)
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